Informativa trattativa equipaggio treno del 30 settembre 2008

    Nell’incontro tenuto in data odierna l’azienda ha presentato al tavolo di trattativa una sintesi di degli incontri tenuti in queste tre settimane.

    In merito al soccorso ha ribadito che tutte le procedure  da mettere in atto sono state attivate. Ad integrazione di quanto fornito e detto  nei precedenti incontri ha proposto alle OO.SS l’utilizzazione, per trasportare i soccorsi sul posto dell’incidente o del malore del pdm, dei  mezzi aziendali  compresi i treni che normalmente circolano sulla rete. 

    Specificatamente al soccorso ha  fornito inoltre, a conferma delle proprie tesi, la lettera di risposta dell’ing. Masi alla richiesta di chiarimenti della ASL di Cuneo, nella quale secondo l’azienda verrebbe ritenuto esaustivo il protocollo stipulato tra RFI e 118 della regione Piemonte.

    Inoltre, ha manifestato l’intendimento di procedere alla redazione  del documento di valutazione del rischio della lavorazione agente solo senza produrre modifiche  rispetto a quelle dell’agente unico.

Sulla questione soccorso abbiamo ribadito con forza la mancanza di procedure e di una organizzazione che consenta l’intervento degli operatori in tempo prestabilito (per noi indicativamente 20 minuti). Abbiamo sfidato l’azienda a sottoporci una procedura che interessi gli interventi di soccorso, anche per i punti di accesso con maggiore difficoltà, con la tempistica d’intervento e l’utilizzazione di uomini e mezzi, da verificare preventivamente con simulazione in esercizio . Abbiamo richiesto il contestuale coinvolgimento dei  RLS. E’ inutile sottolineare che alle nostre domande non ci sono state risposte.

    Sulle comunicazioni l’azienda  ha confermato che l’impostazione telefoni fissi lungo linea + telefonia mobile GSM-R (cab-radio o palmare nel supporto car-kit) è garanzia di continuità delle trasmissioni. La stessa azienda nella riunione del giorno precedente, rappresentata al tavolo da RFI, ha affermato che le prescrizioni registrate sui moduli M100 devono essere fatte solo tramite telefono fisso.

Abbiamo evidenziato e rimarcato la carenza di copertura continua sulla rete di proprietà  GSM-R e  per il servizio di roaming resta comunque inibita la possibilità di inviare il segnale di prudenza generalizzato. Abbiamo anche evidenziato che detto segnale non è specificatamente utilizzabile quale segnale di richiesta di soccorso. Prendendo a riferimento quello che RFI aveva dichiarato al tavolo abbiamo evidenziato l’incongruenza di posizioni tra due società dello stesso gruppo.

    L’azienda ha quindi ipotizzato, vista l’innovazione di utilizzazione del personale, una abilitazione all’agente solo da rilasciare dopo una formazione specifica in aula.

Questa competenza dovrebbe essere mantenuta con i criteri già previsti per le abilitazioni in possesso al pdm.

Sulla questione abbiamo espresso contrarietà in quanto secondo noi il macchinista ha tutte le competenze normative regolamentari e psicoattitudinali per svolgere la mansione in tutte le circostanze ivi compresa quella di agente solo. Sembra delinearsi l’intenzione aziendale di “costruire” uno strumento discriminatorio da poter utilizzare a proprio piacimento. 

L’azienda sulla parte economica e normativa non ha ritenuto di entrare nel merito.

Su questo argomento abbiamo sottolineato più volte che soddisfatte le condizioni di sicurezza, soccorso e normative si configura la necessità di discutere e trattare l’organizzazione del lavoro in tutte le sue forme.

A questo punto l’azienda ha presentato il progetto di sperimentazione.

    La posizione aziendale prevede, dando per superate o in via di risoluzione  le problematiche da noi segnalate, una sperimentazione del modulo di condotta ad agente solo su tutti i mezzi ad invarianza contrattuale e su tutte le tre divisioni di Trenitalia. Questi servizi individuati  saranno inseriti nei turni attuali. L’equipaggio così strutturato prevede l’utilizzazione del pdm al trasporto regionale con le attuali norme dell’agente unico, alla pax e alla cargo con le attuali norme del doppio agente.

    Per il pdb al trasporto regionale l’azienda ha ribadito che l’utilizzazione nella  fase della sperimentazione potrà svolgersi applicando la normativa dell’agente unico ma a regime il capotreno sarà utilizzato con la normativa del doppio agente (ovvero 10 ore).

La sperimentazione proposta ovviamente rappresenta solo un passaggio temporaneo per poi procedere ad una applicazione generalizzata su tutti i convogli. 

Numero treni interessati

PAX
DTR
CARGO

57
317
49

La proposta di modifica dell’equipaggio interessa tutti i mezzi, anche pesanti, ed avviene ad “invarianza contrattuale”, cioè senza alcun ritorno normativo e economico. In sintesi


Mezzi
Orario

(ore)
Condotta

(ore)
Riconoscimento

economico
Riconoscimento normativo

PAX
Tutti
Attuale

7/10
Attuale

4,5/7
Zero
Zero

DTR
Tutti
Attuale

7/8
Attuale

2,5-3/3,5-4
Zero
Zero

CARGO
Tutti
Attuale

7/10
Attuale

4,5/7
Zero
Zero

Considerazioni

    Fermo  restando l’obbiettivo di adottare l’agente solo su tutti i mezzi e su tutte le divisioni di Trenitalia come da progetto, i rappresentanti aziendali hanno manifestato la disponibilità di procedere ad una sperimentazione a partire dal trasporto regionale.

    Riteniamo pericoloso seguire l’azienda su tale percorso perché una sperimentazione, ancorché circoscritta, se non preceduta da un accordo ha il solo scopo di evitare una vera trattativa consentendo all’azienda di acquisire l’agente solo senza aver affrontato tutte le problematiche ad esso connesse.

    Siamo contrari a questa impostazione aziendale così come a tutte a quelle posizioni anche sindacali di pari contenuti perché rappresentano il tentativo neanche tanto velato di far passare l’agente solo su tutti i treni senza alcun riconoscimento per i macchinisti.

    Va invece perseguito un accordo complessivo nel quale tutte le problematiche siano definite (soccorso, sicurezza, questioni logistiche, attività usuranti, inidoneità e ricollocazione professionale,  questioni economiche).

    In questa riunione abbiamo ancora una volta ribadito il nostro intendimento per raggiungere un accordo complessivo su tutte le problematiche sopra richiamate in mancanza del quale non sarà possibile procedere a nessuna  sperimentazione e  modifica degli equipaggi. 

In questo quadro difficile è necessaria la nostra massima attenzione e mobilitazione, pertanto ogni atto unilaterale o accordo da noi non sottoscritto verrà contrastato in modo compatto da tutti i macchinisti.

Il dibattito in mezza alla categoria che nei prossimi giorni si approfondirà con ulteriori assemblee, porterà maggiore consapevolezza e convinzione rafforzando la posizione da noi tenacemente sostenuta. 
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